
Percorso di partecipazione “Giovani Imprenditori Slow”

Laboratorio “Imprenditoria Giovanile”
17/05/2021

Lunedì  17  maggio  2021  alle  ore  18.00  presso  la  Biblioteca  Comunale  di  Russi  si  è  svolto  il
laboratorio sul tema dell’imprenditoria giovanile. 

Organizzazione dell’incontro:
ore 17.45 – 18.15 accoglienza e registrazione dei partecipanti;
ore 18.15 – 18.30 saluto istituzionale e presentazione delle attività
ore 18.30 – 19.00 interventi degli ospiti: ART ER e Hermes Rusticali
ore 19.00 – 19.45 laboratorio ai tavoli
ore 19.45 – 20.00 restituzione plenaria degli esiti e saluti

L’incontro è stato aperto da Mirko Frega, assessore del Comune di Russi, con una presentazione
del percorso di partecipazione “Giovani Imprenditori Slow” e degli obiettivi che l’amministrazione
si è posta di raggiungere attraverso la sua realizzazione. L’evento odierno rappresenta il primo di
un ciclo di tre incontri dedicati in particolare ai giovani russiani tra i 18 e i 35 anni per approfondire
in  modo  partecipato  i  temi  dell’imprenditoria  giovanile,  del  turismo  slow  e  dello  sviluppo
sostenibile legato al settore economico.



Fase plenaria, intervento di Art Er
Filippo Ozzola, facilitatore del percorso, presenta gli ospiti invitati ad intervenire per approfondire
il tema dell’imprenditoria giovanile da un punto di vista più istituzionale (Sara D’Attorre, ArtEr) e
con l’esperienza diretta di un giovane imprenditore locale (Ermes Rusticali, Tenuta Uccellina).

Fase plenaria, intervento di Ermes Rusticali

Conclusa la fase di lavoro plenaria frontale i partecipanti vengono invitati a dividersi in due tavoli
di lavoro.
I facilitatori del percorso, Filippo Ozzola e Ilaria Capisani, presentano la metodologia di lavoro. 
Ciascun partecipante ha ricevuto durante la fase plenaria introduttiva alcuni materiali personali di
lavoro, al fine di garantire una maggiore garanzia di igiene: una scheda operativa con 3 post it
colorati, una penna e una scheda per la valutazione finale del gradimento. 
Entrambi i tavoli sono stati attrezzati con gel igienizzante, acqua e snack in monoporzione, foglio di
lavoro del facilitatore, pannello di presentazione della domanda stimolo e per la raccolta degli esiti
conclusivi.

Organizzazione del tavolo di lavoro



Il lavoro ai tavoli ha seguito la seguente scaletta: 
 5 minuti per la redazione di 3 post it personali  in cui rispondere alla domanda stimolo

presente sul pannello;
 15 minuti di aggregazione dei post it e discussione: i partecipanti a turno leggono i propri

post it e assieme al gruppo li organizzano tematicamente;
 15 minuti  di  lavoro di  confronto: i  temi vengono trasformati  in proposte e trascritti  sul

pannello per la restituzione plenaria.

I  tavoli  sono stati  facilitatati  al  fine di  ottimizzare  i  tempi  di  lavoro e raggiungere gli  obiettivi
prefissati dal laboratorio.

I tavoli di lavoro

Esiti delle attività dei tavoli di lavoro

 Tavolo Filippo
Partecipanti: 5 ragazzi

Domanda stimolo “Stimolare l’imprenditoria giovanile a Russi: quali azioni e strumenti?”

Il  tavolo si  è concentrato su alcuni aspetti  essenziali  per agevolare il  giovane che volesse fare
impresa nel territorio di Russi, arrivando, durante la fase di lavoro, a concentrare le iniziative nella



creazione di un punto di coordinamento e propulsione, con attenzione ad alcune caratteristiche
quali: 

 Presenza di personale competente, che sia in grado di fornire consulenza, dare indicazioni
in merito ai bandi aperti, capace di fare informazione adeguata;

 Spazio di socializzazione per i giovani, affinché vi sia opportunità di confronto, scambio e
crescita;

 Capacità di sviluppare percorsi formativi ed eventi dedicati;
 Migliorare la comunicazione con i giovani e con il territorio.

Attività al tavolo Filippo

Inoltre,  sono fondamentali  la  capacità  di  valorizzare  il  territorio,  e  dunque la  sua  vocazione,
facendone leva per uno sviluppo imprenditoriale sostenibile e legato a Russi, nonché la capacità di
fare cultura sui temi prevalentemente legati all’ambito “sostenibilità”, sviluppando anche percorsi
di informazione sull’acquisto consapevole.
Più in generale, si è prestata grande attenzione al tema dell’agevolare chi fa impresa, riducendo la
burocrazia e lavorando su una politica che sia più attenta e formata sui temi dell’imprenditoria
giovanile e sostenibile. 

 Tavolo Ilaria
Partecipanti: 6 ragazzi

Domanda stimolo “Stimolare l’imprenditoria giovanile a Russi: quali azioni e strumenti?”

Il tavolo ha delineato una sorta di “cassetta degli attrezzi” contenente le indicazioni di base per
stimolare e rendere possibile l’attivazione di esperienze di imprenditoria giovanile a Russi. 



Restituzione esiti tavolo Ilaria

Gli elementi che rientrano in questa cassetta sono i seguenti:
 Formazione: la formazione è da intendersi come maggiore consapevolezza per i giovani di

cosa significa fare impresa/creare una start up, ma anche come formazione di competenze
da favorire attraverso l’organizzazione di corsi e occasioni di incontro e crescita. 

 Fare rete: questo macro tema si compone di una serie di sotto-elementi, ciascuno dei quali
è  a  suo  modo  determinante.  Fare  rete  significa  creare  relazioni sia  tra  giovani  che
desiderano  attivare  un’impresa,  ciascuno  con  proprie  competenze  da  mettere  a
disposizione, sia tra i giovani e le imprese già insidiate sul territorio, per creare occasioni di
incontro e accrescimento reciproco (nei casi di successo le start up vengono assorbite da
altre aziende che le “sfruttano” per fare innovazione di  prodotto e/o processo).  Perché
tutto  questo  possa  accadere  potrebbe  essere  importante  mettere  a  disposizione  uno
spazio aggregatore, una forma ibrida tra spazio aperto e coworking che possa da un lato
essere luogo di lavoro a costi agevolati per le nuove imprese, dall’altro essere luogo aperto
e  malleabile  per  la  realizzazione  di  eventi,  corsi,  occasioni  di  incontro.  Questo  luogo
potrebbe inoltre divenire punto di riferimento sul territorio per chi vuole fare impresa se
dotato di uno sportello informativo adeguato. Ulteriore strumento che potrebbe facilitare
la creazione ed il mantenimento della rete è la realizzazione di una piattaforma online in
cui offrire tutte le informazioni necessarie alle start up e mettere in rete le professionalità e
le opportunità di lavoro. 

 Finanziamenti: ovviamente la ricerca e la disponibilità di budget è un requisito essenziale
per  la  creazione  di  una  attività  imprenditoriale.  L’accesso  a  bandi  europei potrebbe



sicuramente  essere  una  strada  da  intraprendere  ma in  questo  fondamentale  supporto
dovrebbe essere messo a disposizione dall’amministrazione con personale e competenze
che  possano  guidare  i  giovani  nella  partecipazione  ai  bandi  e  nella  creazione  delle
partnership necessarie. Ulteriore aspetto ritenuto di interesse dai partecipanti è la ricerca
di  aziende  finanziatrici,  ovvero  la  possibilità  per  le  start  up  di  conoscere  aziende
strutturate disposte ad investire in loro per farle crescere mettendo a disposizione non solo
risorse economiche ma anche esperienze e competenze. 


